
DOMENICA 30 SETTEMBRE – DOMENICA 7 OTTOBRE: “UNA CELLA AL FOPPONINO”

“Extrema Ratio”
La scorsa settimana, come molti di voi hanno potuto vedere, è stata allestita nella Chiesa
del Fopponino una cella carceraria: una riproduzione in buona sostanza simile alle celle del
carcere di san Vittore. Costruita qualche anno fa dai detenuti falegnami di Opera, la cella è
gestita da Caritas Ambrosiana. Il suo nome “Extrema Ratio” si rifà ad un intervento del
Cardinal Martini, che tanta attenzione aveva dedicato al carcere quando era Arcivescovo
della  nostra  Città.  Nel  2000 dichiarò  che  esso  doveva  essere  l’extrema ratio,  ossia  la
soluzione  ultima  per  chi  commette  un  reato,  da  impartire  solo  quando  non  vi  sia
alcun’altra alternativa. Purtroppo, come ben era indicato su una serie di pannelli allestiti ai
lati della cella al Fopponino, le verifiche statistiche ci dimostrano che il carcere non è
una soluzione di recupero delle persone detenute  (la recidiva è molto elevata),
costa molto (oltre 100 euro al giorno) ed è fonte di disperazione (porta a numerosi
suicidi fra i detenuti e anche fra gli agenti). Ma  il più grande problema rimane il
sovraffollamento,  per  il  quale  l’Italia  occupa  una  fra  le  ultime  posizioni  nella
graduatoria europea. 
La  partecipazione  all’esposizione al  Fopponino è  stata  elevata  (oltre  200 persone),  fra
giovani e anziani, della nostra Parrocchia e non solo, e il riscontro ci è sembrato di grande
interesse,  di  partecipazione  e  di  sincera  commozione.  Come saprete,  questa  iniziativa
rientra in un più ampio “progetto” che la nostra Parrocchia sta portando avanti, che vuole
comprendere non solo e non tanto una “serie di proposte”, ma un vero e proprio cammino
di solidarietà, un “gemellaggio”, un percorso di crescita umana e spirituale per tutti noi,
poiché “anche loro abitano nel nostro quartiere .. un muro non può separarci”, come ha
scritto un visitatore.
Il nostro “Gruppo Carcere” sta preparando altre iniziative. In questi giorni parte una
raccolta di indumenti nuovi e usati di cui i detenuti hanno grande necessità
(vedi pagina 3). Ogni contributo è prezioso, vi aspettiamo!
Un  ringraziamento  particolare va a tutti coloro che hanno consentitodi allestire la cella
“Extrema ratio”, dalla Caritas Ambrosiana a suor Chicca che ha raccolto le testimonianze
dei detenuti e a tutti coloro che hanno accolto i visitatori, con puntualità, tutti i giorni.
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